CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO MENSA PER GLI ALUNNI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DELLA SCUOLA PRIMARIA.
ART. 1

Oggetto

Oggetto del presente capitolato speciale d’appalto è la fornitura, preparazione e somministrazione dei pasti presso la Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria, per l’anno scolastico 2010/2011, con interruzione nei periodi di chiusura della scuola.

ART.2
Servizi da prestare

Ogni pasto dovrà comprendere: un primo piatto, un secondo piatto con contorno, frutta di stagione, in conformità alle tabelle dietetiche fornite dall’Azienda Sanitaria di Potenza, Ambito territoriale ex ASL n.1, alle quali la ditta appaltatrice nella preparazione dei pasti dovrà attenersi scrupolosamente. Le derrate alimentari con cui saranno preparati i pasti dovranno essere di ottima qualità. I cibi devono essere cucinati sul posto e non è consentita la fornitura di cibi precotti.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di sottoporre le derrate acquistate ed i pasti ad analisi e controllo igienico - sanitario da parte dell’Ufficiale Sanitario Locale in ogni momento ed a suo insindacabile giudizio.

Qualora, da controlli effettuati, risulterà che le derrate non sono di ottima qualità e la quantità dei pasti non corrispondente a quella stabilita dalla tabella alimentare, l’assuntore del servizio avrà l’obbligo di sostituire le derrate non idonee su semplice richiesta scritta dell’Amministrazione Comunale, salvo il diritto di risoluzione del contratto in danno  dell’assuntore da parte dell’Amministrazione che potrà rivalersi sul compenso stabilito.

L’impresa aggiudicataria , ritirerà giornalmente con proprio personale i buoni mensa che gli utenti acquisteranno presso l’Ufficio di ragioneria  di questo Comune.

Il servizio affidato deve essere assicurato dalla ditta appaltatrice con una propria organizzazione a suo esclusivo rischio e con proprio personale, per il quale deve provvedere ad ogni onere assicurativo, assistenziale, previdenziale sanitario e retributivo, con esclusione di ogni rivalsa nei confronti del Comune.

Il servizio dovrà essere svolto assicurando le seguenti prestazioni:

a) - apparecchiatura e sparecchiatura della tavola;

b) – somministrazione dei pasti;

c) - pulizia dei locali adibiti al consumo dei pasti e delle stoviglie;

d ) - fornitura dei generi alimentari e di tutto il necessario per il servizio mensa;
e) - preparazione dei pasti secondo le tabelle dietetiche fornite dall’Azienda Sanitaria di Potenza-Ambito territoriale ex ASL n. 1;
f) - sovrintendenza al buon funzionamento del servizio mensa;

g)- il pranzo dovrà essere somministrato negli orari stabiliti dal Dirigente dell’Istituto Comprensivo;

Detti servizi dovranno essere eseguiti per cinque giorni alla settimana, esclusi il sabato e la domenica.

ART. 3

Attrezzature Comunali

L’Amministrazione comunale metterà a disposizione, le attrezzature da cucina esistenti presso la Scuola Materna Statale ubicata in Via Roma n. 7, previa redazione di apposito inventario, verso il corrispettivo a titolo di canone di affitto nella misura di € 50,00 mensili.

Le attrezzature comunali di cui sopra dovranno essere usate esclusivamente per la preparazione e somministrazione dei pasti della mensa scolastica.

L’uso delle attrezzature dovrà essere effettuato con la diligenza del buon padre di famiglia. In caso contrario il Comune avanzerà richieste di risarcimento danni e potrà rivalersi sul compenso stabilito.

Dall’avvenuta consegna, la manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature esistenti è a carico della ditta aggiudicataria.

ART.4

Costo  del servizio
Il costo del servizio è stabilito in € __________oltre IVA come per legge. Il predetto corrispettivo resterà fisso ed invariato nella misura precedentemente stabilità per l’intero anno scolastico.

I pasti da erogare ammontano presumibilmente a circa n. 18.972.
ART. 5

Compenso

Il compenso che il Comune corrisponderà alla ditta aggiudicataria, sarà pari al prezzo di aggiudicazione che risulterà a seguito del ribasso offerto, più IVA come per legge.

ART. 6

Modalità di pagamento

La fatturazione deve avvenire mensilmente e dovrà essere corredata dai buoni mensa. 

Il pagamento avverrà entro 60 (sessanta) giorni dalla data di presentazione della fattura, previa verifica della regolarità delle posizioni previdenziali ed assicurative (acquisizione del DURC) .

Eventuali irregolarità comporteranno la immediata sospensione dei pagamenti.
ART. 7
Cauzione e garanzie
La ditta appaltatrice ha costituito la polizza fidejussoria n. ______ del ___________, presso la _________________________ di € ______________   pari al______ dell'importo di contratto, valida per la durata del servizio.  Detta cauzione è versata,  nelle forme consentite,   a  garanzia  dell'esatto  adempimento  degli obblighi  derivanti  dal  presente  appalto,  dall'eventuale risarcimento dei danni nonché‚ dal rimborso delle spese che l'Amministrazione dovesse eventualmente sostenere durante la gestione appaltata, per fatto della ditta appaltatrice a causa di inadempienze o cattiva esecuzione del servizio.
La ditta è tenuta, altresì, a stipulare una polizza di assicurazione per la copertura della responsabilità civile verso terzi, ossia verso gli utenti del servizio e qualsiasi altra persona si trovi nelle scuole che dovrà prevedere il massimale  di € 500.000,00.
ART. 8
Insufficienza o irregolarità del servizio

Qualora il Comune riscontri insufficienza o irregolarità nell’espletamento del servizio appaltato o nella applicazione delle norme di leggi o di regolamenti o contrattuali, notifica, a mezzo del Responsabile del Settore Amministrativo, all’appaltatore i rilievi specifici ed ordina la eliminazione delle deficienze ed irregolarità, assegnando un termine di 10 giorni per ottemperare.
ART. 9
Penalità

Per ogni inadempienza agli accordi convenuti, il Comune potrà infliggere alla ditta aggiudicataria, penali fino a € 258,22, mediante determinazione motivata del Responsabile del Settore Amministrativo. L’importo di eventuali penali sarà portato in detrazione alle fatture da pagare per le prestazioni effettuate.

ART. 10
Risoluzione del contratto
Qualora la ditta appaltatrice persista nell’inosservanza delle norme o delle disposizioni impartite o non provveda alla regolarizzazione intimata dal Comune, il Responsabile del Settore Amministrativo potrà, senza preavviso, procedere alla risoluzione del contratto.
ART. 11
Responsabilità civile

L’appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone e cose comunque provocati, nella esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico, qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o compensi da parte  del Comune, salvi gli interventi in favore dell’impresa da parte della società assicuratrice.
ART. 12
Ispezioni e controlli

Oltre i normali controlli da parte degli Uffici Comunali, verifiche funzionali del servizio saranno effettuate dalla Commissione “mensa scolastica”, secondo le modalità di cui al regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. n. 05/2008. 
ART. 13
Divieto di subappalto
E’ vietato alla impresa appaltatrice concedere, anche di fatto, in subappalto o a cottimo, in tutto o in parte, il servizio appaltato. In casi di inadempienza, ferme restanti le eventuali sanzioni penali, è facoltà dell’Amministrazione di chiedere la risoluzione del contratto. E’ pure vietata qualunque cessione di credito e qualunque procura che non sia preventivamente approvata dall’Amministrazione Comunale appaltante.
ART. 14
Spese

Tutte le spese relative al contratto sono assunte dall’appaltatore a proprio carico.
ART. 15
Domicilio

Agli effetti del contratto d’appalto, l’appaltatore elegge il proprio domicilio presso la residenza municipale.

ART. 16
Per quanto non previsto nel presente capitolato si farà riferimento alla legislazione vigente in materia.

